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itoma, 14 luglio 


LO SCLÀ DI PERSIA A PARIGI 
Verrà lo Sclà di Persia in Italia? Ve- 
Iremo anche noi il suo famoso pennac- 
«hio di brillanti ? Contomplerà egli col 


suoi occhiali d'oro gli arahi del Colosseo |. 


® la cupola di Sam Pietro? Stringerà ta 
uao al Ro Vittorio Emanuelo, o bacierà 

piedo al Saoto Padre? Domande oziose. 
« viene, sia il benvenuto, ma se, come 
afferma il teleguafo, ha abbandomato il 
progetto di visitare Il nostro passo, op- 
wure. come ci assicurano, né visiterà sol- 
tauto alcuno città lasciando în disparte Ro- 
ta, dovremo incolparne la poco propizia 
sligione, non già lo stato delle nostre re- 
luzivni col sovrano della Persia, le quali 
sono buone @ cordiali. 

Del resto, come non abbiamo esagerato 
l'importanza politica delle visito cho ci 


Ma che cosa sperano | crociati dallo 
Scià, al quale essi con grande compiacenza 
confermamo Mi titolo di re dei re? La mente 
si perdo in vane congelture. Se dagli atti 
dello Scià, quali i giornali li riferiscono , 
è possibile di giudicarne | sentimenti, noi 
osserviamo che Sua Maestà persiana, dopo 
aver ammirale le luminario e i giuochi 
delle acque' di Versailles, si è inchinato 
avanti alla tomba di Napolsone |. Ha 
egli reso omaggio al conquistatore oppure 


alta dignità utsama , | progressi dette in- 
dustrie. Già ne vediamo qualche frutto 
nell'adesione dello Scià: alla: convenzione 


avere, con le sua splendida ospitalità, age- 
Volato H conseguimento di questo felico 
itato. 


IL PRINCIPE DISMARCK A VARZIN 
Secondo le nolizie che i giornali di Berlino 
ricevono dalla Pomerania, il principe Bismark, 

a Varzio, conduee una vita da i 
fa spedira sulamente gli alti più importanti. 
Tutto il resto si {a dal più esperio uomo della 
cancelleria del regno, il ministro dello Stuto 
Delbrick. L'occupazione presente di Îirmark 
consiste nel miglioramento del possedimento 
dh Varzin, a cui appartengono sei terre si- 
guorili, fra le quali ve ne sono due molto 


Mii abbonamenti che vi protidisio all’ Gitoro drvano pagarsi in oro. 


ogni parrocchia formasso un Circolo el 
rale, si potrebbe ficilitaro molto l'agitazione. 
La Outd. Zeit. osserva în proposito che di 
vera! distinti polacchi sono molto contrari al- 
l'elezione d'un sacerdote o d'am aristocratico, 
perchè questi duo partiti, o non conoscono i 
veri bisogni della popolazione polacca, 
lora li conoscessero, cercherebbero di 
ostacoli alla soddistizione di questi bisogni. 


L'ISTRUZIONE SECONDARIA 
Atudena, 42 luglio A8T3. 
Preg.mo sig. Direttore dell’Opinione, 


ria in Talia , coperto da molte 

firmo, nel quale veniva cspres: 

per avventura gli studi classi 

gue antiche mon avessero preso una troppo 

larga prevalenza nel programma governativo 

dell'istruzione pubblica, a detrimento di altri 
educazione normale del 


tellettazti; separando quelli studi chie si ad- 
dicono ad un'istruzione ceerale, 


citazione quando si afferma che tuito ciò che 
è accaduto di grande in Germania, 
dowa e Sédan, è da ascriversi 
onoranza in cui è tenuta la coltura degli studi 
classici (come lo è di ogni altro studio) nella 
dei Momsen e dei Virchow? 

to comune agli uomini ‘ili vedere le 
cose attraverso alla propria lente, senza guari 
curarsi di ciò che sta loro all'interno. Questa 


suum fato da alti angusti porsonaggi, {all'uomo straordinario che ba portato © | irutifer. La alte abisgnano di gran cur. | tut più conformi all'educazione orale del Mir a a Più spiccata ancora nel cul- 
cei ci guarderemo dal magnificare i | diffuso in tutta Europa le idee della rivo- | La casa di abitazione del principe, la quale, | simo signor Diretore, vie” ia presenza della f sorga ©hi studi elasici, il quale sente una 
Iwltiri risullati della presenza dello Scià, | luzione francese? È impossibilo disgiuo- | PeP isbagtio, è chinmsta qualche volta castello, {| Iettora Brcal al cante ‘Conentabile riportata 
il ralo ormai si_ è rocalo presso quasi | gero l'uno dall'altro. lu verun caso Napo- | vena ora rilabbriesta ed ingrandita degli in° | noll'Opinione e dell'altra degl egregi profes- 
futte le principali Corti europee. ln questi | leone 1 fu l'apoatolo del legiltitiamo e| #F%*ri Enda e Bickmann di Berlino. Il vec- stellani e Rosi alla sultodata Commis. 
iempi di iacili è rapido comunicazioni sa- | dele idoo clericali. E si giungo al colmo den al io» r'sssunta nel numero di | Non è pertanto 
tebo strano cho ogui viaggio di principe | dell’ iosania quando: tra questo © Nassar- di commetto ale osser azioni di quei (vo stingere la 
«vesso per nocessaria conseguenza un ac- | ed-Din sì vogliono scoprire segrete rola- lustri, la cui tesi e le cui racco 
rato cordo politico o un trattato d’alleanza. | zioni. dazioni sarebbero in grun parte contrarie al 
palate Nulla di ciò che avviene nel mondo | Ma lasciamo in disparte questi sogni di tenore del mentovato indirizzo modenese. 
me rosta deve riuscire indifferente ad una nazione { menti inferme. Le due nazioni, alle quali lissran betta) pisicge Ù Roggia 
Lo che voglia essere grande 6 forte per eser- | maggiormente doveva tare la visita a è tim buon f Rresso le studio delle, Lingue antiche e della 
Mr: [AB cu sci cu lo propia noe a dle Sc eo liga a Rm | rt" te or a | et È. po ta ep 
restando favveitre dell'umanità. Tultavia noo ab- | Ed il ro del re fu ad entrambe cortese di | dire trarre delle rendito da una terra signo» | '"î° silegni, Abe Tuta ile Gia seat 
del Pen biamo finora grandi interessi in Persia. | sua presenza. L'avvenire ci farà conoscere uando nom ne aveva altre ed era c0- | si dedicano: per not deren ce oi 
in Rem- Pobbizno seguire con occhio vigile e at- | le conseguenze di alcuni fatti anteriori-a { stretto a vivere dalle entrate di questa. delle scienze mauchi di splendere di 


di detta 
Male Ita- 


teuto la lotta d'autorità e d'influenza che 
da luigo tempo è sorta fra le polenze che 
si contendono il primato in Asia, ma in 
«uesta lolta non possiamo intervenire, La 
“uestione asiatica è strettamente collegata 
con le questioni europee, ma il problema 
deve percorrere ancora ben altri stadii 
\rima che vi si trovino direttamente in- 
i i nostri interessi. 
‘è dissimili dalle nosire sono, per 
riguardo, le condizioni della Fran- 
Quivi, peraltro , viene attribuita una 
importanza politica alla presenza 

“Ila Sci, e confessiamo ingenuamente di 

' intenderne la ragione. 

Una parto della stampa francese è piena 
ti gioia e d’entasiasmo, come se la poli- 
tica della Francia avesse ottenuto una 
vittoria. Noi di cuore auguriamo ai nostri 
*ileati di Magenta e Solferino che ritro- 
ino i giorni dell'antico splendore, ma nò 
te feste di Versailles, nò lo rappresenta- 
zioni di gala al teatro dell'Opera , nò le 
"viste militari bastano a dimostrare che 
li abbiano già wilrovati. Su questo punto 
crediamo che i francesi assenvati ed amanti 
lella patria non s'illudano. L’ 


APPRRDIE& 


ri 
LA 


PRINCIPESSA DELLA LANDA 


(vat reorsco) 


MARLITT. 
V. 


— Quando la curiosità d’onu donna è stus- 
nicata, le aguzza la vista, lo affina l'udito è 
le la sopportare l'umidità, il calore, la stan- 


di E. 


questo viaggio; per esemplo, del trattato 
col signor Reuter per la costruzione di 
strade ferrate e ‘altri lnvori pubblici, 6 
delle cessioni di territorio fatte alla Russia. 
Si può anche muovere il quesito se il 
Viaggio dello Scià in Europa abbia mag- 
Giormenio fruttato ai rmasi o agli inglesi, 
ma nessuno immagina che la Francia sia 
per ritrarne qualche vanlaggio, a meno 
che non si voglia dige cho la vista del 
re dei re abbia rafforzato il principio mo- 
narchico, come affermano i giornali legit- 
limisti. Ma ci sia lecito di porre in dubbio 
cho la Francia voglia mai sottoporsi ad 
uno Scià, si chiami pure Enrico V. 

L'avvenire della Francia non dipende 
dalle visite dei sovrani asiatici, ma dalla 
sua prosperità Interna. E questa, più che 
nelle feste c nelle riviste, va ricercata 
nella quiete degli ammi, la quale non si 
otterrà, come abbiamo detto più volte, se 
non cel trionfo delle idee liberali. 

Hl viaggio dello Scià di Persia, più che 
ad altri, secondo nol, giovorà alla Persia 
stessa, il cuî sovrano avrà avulo campo 
di esaminare lo istituzioni europea, la uu- 
stra civiltà, il rispetto che qui sì professa 


— Ella m'ha raccontato ogni cosa — con- 
timuiva il vecc 
faccio parte alle signorie loro, credano che 
mun è nè per alfello , nè per motivi di ven 
detts. Parlo perchè so che potrà venirne un 
bene atta Chiesa; cui ho dedicato lla 
mia vita. Non $i possono ir 
menso vantiggio ‘che sarebbe risultato dal 


desione nl nostro partito di tutti i dipendenti || 


di quest'importante stabilimento. Invece ora 
l'edifizio eretto con tante care sta per crol- 
lare rovinato dalle riforme che cun tanto chiasso 


bra ora che il cancelliere voglia fare di Var- 
tin un possesso modello. 

A Varuin egli vive mollo rilirato © riceve 
solamente membri di famiglia. | forestieri non 


——__ _- 
LE ELEZIONI 
NELLA PROVINCIA DI PO: 


incia di Posen prese questa volta 
tazione elettorale l'arcivescovo Le- 
Hi suo conoscinto organo, Kurj 
posn, incarica pubblicamente i sacerdoti « di 
avere la bontà » di recarsi alle riunioni di 
Freemeisno , e qualora non lo potessero , di 
prvcurare almeno che alcuni dei più inteli- 
genti sscerdoli e possidenti prendano parlo 
all’adunaosa. 

«Ognuno dei nostri deputati, dico il gior- 
nale, deve essera uno relanie caltolico © re 
Haute” polacco, €, grazse a Dio, mon ci mam 
cano tali persone. » 

Ul Kwrj spiega alla fine chiaramente che, 
quand'anche non possano fanzionare i parroci 


so che è indegno di me e che forse un giorno f. 


‘dovrò pentirmi d'averlo accettato. 

— Fihbene, si consoli, chè il mistero sarà 
svelato — disse Bkof. — È ciò servirà d’e- 
spiazione a melti peccati, Tutte questi moli somo 
venuti dalla colpa del figlio -d'an mercante, 
d'avere dispressato la in coni la 


giovane e così attrvente, che il granduca gli 
accordò un grado di nobiltà e lo tenne 


quello che volevano, perchè il granduca non 
avrebbe rifiutato loro che una cosa, d’accon- 
sentire ad una sesalliance, essendo orgoglioso 


feconda luce uel patrio Ateneo , e meno poi 
ancora quello studio classico, che sta a in- 
traduzione e fondamento della storia dell’an- 

co mondo. Il signor Bréal può quindi an- 
dar tranquillo, che in Italia non vi sarà a 
Jotare con nessuno, quando dell’ insegna- 
mento classico e delle lingue antiche ne sarà 
usrto con diserzione e per un determinato 
scopo ; quale appunto, con nobile disegno, 
avrebbe proposto il conte Conestsbile nel farlo 
scala a nn completo studio di archeologia in 
Ital 

che infatti si. vuole 
studio delle linguu troppo anticlie e in disuso, 
coma la groca, passi ugli studi speciali, ac: 
canto appunto all’ archeologia, a) sonseritto, 
all'alta letteratura, alla. flosotia. della storia 
ed altre nobil discipline; e cessi di far 
parte essenziale dell'istruzione norm 
nostra gioventi, per dar luogo a studi 
ivi, e în pari tempo più profi 

all'esercizio della vita militante dol cittadino. 
Se i mostri giovani avessoro la mento. del 
Bonghi, che a dodici anni era pronto a pre- 
sentarsi a qualunque porta dell'Università, 
niente a dire, che ad ogni sorta di studi do: 
vessero applicare; ma siccome la testa nor- 
male dell'uomo non è fatta cosi, ma ha in- 
vece inclinazioni e ripulsioni speciali nel vasto 
campo dello scibile, così ragion vuole, che 
sia fatta una savia economia delle forze in- 


——— _e 


C'era uma circostanza singolare, però, che 
oguiqualvolta la principessa Sidonid viaggiava 
nella Svizzera, un'altra giovane signora di 
prendente bellezza faceva la sua apparizione 
nel palazzino abitato dal brillante ufficiale Lo- 
tario. Essa aveva precisamente le stesse chiome 
nere, lo siesso portamento snello ed il com- 


notte e di giorno secondo il bisogno. La mia 
povera ruoglie quando la vedeva passare ad 
tina cert'ora, si prendeva il disturbo di aspet- 
tarla anche ad ore 'tardissime finchè tornava 
indietro. 


Gradisca, sig. Direttore, i sensi di stima, ecc. 
Di Lei dev.mo 
PM 
tr 
NOTIZIE DI SPAGNA 

Si legge nel 7emps in data del 12: 
< I deputati intransigenti hanno diretto un 
loro manifesto al paese, e quindi si sono ri- 
tirati dalle Cortes. Ma essi non haano dato le 
loro demissioni ; anri mel manifesto hanno 
avuto cara d'esprimersi în siffatta guisa da 
mantenersi aperta la via delle Cortes, qua- 
lora ci volessero ritornare, senza che perciò 
loro si potesse muovere l'accusa di essersi 
ricreduti. Essi avevano gridato tanto, che il 


—r— 


@ mi disse 
benissimo inteso con suo fratello 
che aveva veduto a Vienna, La 


palamino. Egli mi lò 
aria d’alterigia e di malcontento ema 


del suo sangue principesco. Del resto accor- 
da ro ogni esa La dea bale serale vip 
lavano spesso all'estero, ln principessa Mar- 
theric risiedeva volentieri preso la figlia 
reale di Luiback, e Sidonia passavs delle sta: 
gioni a Parigi od in Sviztera con una vecchia 
dama di compagni ed un gentiluomo pari- 
ispetubile. — Poveretti, a quest'ora 


povera moglie ha perduto dette notti per isco- | guardo val 

tate pra — diceva tl vecchio Ekof! la ina Carlotta abbia delle opinioni af- 

a Carlotta ed = Dagoherio, coi quali si trat- | fatto differenti dalle sue — disse il contabile. 

teneva sotto un boschetto del parco. | —È vero — rispose elle. — Le mostre 
loche passava, in usa dello mie corse va- 


quello che udii : più mangiare il pane dell' elemosina 


1 
È 
iù 


CRONACA DI ROMA 


sarà sotto» A 
pentirsi della Jero Peer”) MN e 
ea nd eeali sti. Eco i nomi del Comino promotore del; eni 
gico, che non sab, ba di nf fendazono di un cpizio pei poveri ciechi n 
larlo ora d'an tato. metri:-Il fregio { Roma. 
ziato a voce troppo alta la Presidente: 
zione d'abbendonare quella voia; Barberi 
che pretende di ristabilire l' colliri | Mariguoli; V 
grade : seppe, cassiere; 

Tuproduciamo dalla Liberté del 42 il se ci brielli principe 

quento telegramma, avvertendo che non chbe l'anno | Placidi comm. 

i) a alenna. cendiri sigetta in brac- | Valmonione. 

Di die dio comtadima svi 
giano stati arrestati per ordine del marchese breil 


i 
Il 
[ps 
ti 


di Valdespina. La loro banda si è riunita agli 


uomini di Valdesi Qutoi, i meio del pindestlo sarebbe il fim 
« Secondo na" pine; Santa Cruz Soto peace di sari, allo pia pa 

sarebbe siato lasciato libero sulla parola e sa- , 

rebbe fuggito. Si spera che il trattato colle fida i suoî figli alla Svizzere, » na 

ferrovia del Nord avrà prontamente la sua Da 

esecuzione. Valdespina promette il suo con- 


doman. 
loro intenzione di agis le 
di fare qualche colpo nella stessa 
Riadrid. Uno stanieto ignaro delle cose di 
Spagna sarebbe caduto dalle nubi sentendo 
dei deputati mmnisteriali, dei partigiani della 


corso. Tato è calmo alla frontiera. » 

Ti enrato Santa Cras continua, dice l'/m- 
porcial di Baiona, ad agire da quel vero bri- 
ganle ch'egli è. 

Ni sig. Repalda, già sindaco di San Seba- | gi 


a i lità d'una | 3tiaRo, sotto Isabella 2.a, e ben noto a Baiona 
legge discutere intorno alla probabilità d'una | san negoziante @ come isabellista, aveva un 


cepuloneterprai gii figlio che si occupava in una cartiera tra Îler- 
zione, Mo qui le cose viano tisi. masi ed Iran. 


anche l'architetto ing. commen: 
nre Cipolla il solo dei membri della Cra: 
missione che avesse un progetto, quel 

dei = un progetto, qullo ci, 
, OFa siamo informatiche il sallodato signo; 
Cipolla ha dichiarato esplicitamente ch'egito 


tando ritirare il suo progetto dei 
< Sotto questo bl cl di Spagna, lle v- _ L'onetto corato l'ha fatto rapire od ha im siello. sa 
glia del giorno in cui si è per fare delle È P®SI0 trenta mila lire a suo padre per resti 


fucilate, i più accaniti nemici si trattano vo- È turglilo vivo. 
Joutieri nel modo il più amichevole. | !l corrispondente da Madrid dell'Indepen- 
< Bisogna però confessare che presente- | dance Belse dice essere opinione generale in 


ima ec 


Voce delle Verità, annuncia che anche in Va Di fi 

\ aco e Arpino, werso le 7 temeni 

menle vi lia qualche cosa di singolarmente | Spagna che @l'intransigenti, salvo rarissime 0 7 minati ant., s'intese una scossa di ter- alla Qu 

anormale pella situazione pubblica. Ecco cin- | eccezioni, sieno pagati dalla reazione. e” no lurò da 8 a 40 secondi, Gli sto 
quantaselte deputati che dicono ai loro col- | siano repubblicani che di nome. Un corto Care 
leghi: — Noi non possiamo più discutere con | vayal percorre l'Andalusia spargendo tl tar 


avula © 


questa maggioranza ha tradito il suo 
mandato; questo governo è diventato dispo» 


ap i dei di promozione. 

d PREAERE P = dipartimento. deva prossima una battaglia. Vi è però un ‘ha rivolte brevi parole i alunni, 
9 te minaccie, i sottoserittori E 1 Time publica i spunta dnpzio : | so fto che dì nobile bed be itato a dacoraggiando i promossi 3 "fer. meglio nnt puibici 
del manifesto non danno punto Ja loro de- LA CONVENZIONE DI GINEVRA Parigi, 0 Iglia segnalare, ed è che due steamers incaricati l'anno ventaro, © consigliando coloro che E 
tare nella Camera padrini) fia A giornali inglesi pubblicano il testo dell'a- |< Gli gr di alfari tengono dietro al | del seta spp e den ito io de Um | 
insurrezione si dimostrasse | desione dello scià alla convenzione diplomatica corso delle Wraltativo iniziato tra la Francia ; na Giornal 

IWASlNI Rei sesto l'inno Fit i anoramento dll sorte dei soldati f- {© llnghilerra a proposito del trattato di com- bia con'eaato di Poi sere in grado di su 

l'alto del loro monte Aventino, preparati a | Fiti negli eserci gna, conchiusa a | mercio. 


pe con onore il loro esame alla. rinperturs 
Ginevra il 22 ‘agosto 1864 e ratificata a Berna 


Fiuscire nell' impresa di atterraria, o a rien- | da tutte le potenzo d'Europa. 


Erano presenti alla cerimonia alcuni geni 
luna. 

trare nel suo sebo carichi di palme e di rami | _ Ecco il tenore di =- prare di 
bi ivo, se la paco loro sembri più vantg- SA fn n legati è i, po trama de geni che me Tie 

€ Naturalmente si sono guardati bene dal | degli 3 alla | già di pi air alle 10 ig opto ATA, colpevoli 
fire tutto ciò nel loro manifesto, mA DON | Possira del generoso pensiero che ha inspi- dalla musica del 2 reggimeni È Teri 
hanno nessun rigutrdo di proclamare alta | rie conven o ritorio desideroso di canale formare gran N iaia nunzion 
mente queste cose nelle loro conversazioni. etti benefici nel limite del suo di transito; alle dna aetremità poi 
Ai iva Catvegio © quatto 0 perc Oni scia do Uranio di BUCACAI IO 
insorte, che attendono il momento favorevole 


suo impero, di aderirvi pienamente 
8d interamente. 


fondare duo cià. La spesa sarà di circa 46 f gg torcia Siero, Ricci — 2. Dalabile Anna 
per sorprendere i loro aveersari.. E la mag lor 


li Masovia, Giorza 


alla al 
" Pferte Sinfonia Tutti in ge 
dott 1a ca ginnehi, ed il guadagno della So- x, Pedrotti — 4 Valzer Lucifero, . Nuo 
Gioranza contro a cui questi mezzi insorti co- Ja conseguenza, ira paper nle dl la glio dell'istmo. » cin (— 5 Finale 3° Lucie, Donizetti — Porto-M; 
i r augasio signore, io dichiaro, colle. presenti, ci » sura Leoni = pure, 
2 ipo pe cal prato | ea i tt pt, Ft geo hl gn duo | de Ci Dato Li, 
criptati bia testo della sudtettà convenzione, quale è stato ap- da Vienna, 12: : 3 veci, Mantall. 
vet toto; vita retina Gi cei int tg granda di Rd, $, « L'ambascitore SE NE delia 
Hi £ il re imarc L A 1 “La Direzione > 
voi.— E il governo, che par ora è stato in- i A. l'imperatore del sazia? fto voci ano i pie aa gie contro | rome one generalo e dna pn Re ha v 
pesilo di poteri straordinari e che non è più alia, S. M. ilro dei Pagei Basi, nà dat ai e ace posizione del | Gi compie dichiarazioni doganali zione di 
Hegato dagli articoli della Costituzione, lascia re di Prassia, S. M. il re di Seria 6 ano di fronte al khedivè. » spedizioni di vini, th, erranti per le da le se; 
fare e non si muove. Norvegia, S. M. it re dei Greci, S.M.la regina ri vermouth, liquori @ spiriti oro, 
«Gli è vero però che, secondo l'opinione | dInghterra, S. A. il granduca di Mockiemboarg i Con altro fra avverto il pubbli Ù)  sensbile 
gi inole persone, lo scoppio della lotta sa- | ® S. M. i sultano. tante per iniziativa del Comitato. dei cate cominciare dal 45 condi dI Pabblico che Qi Sin 
rebbe piultosto a desiderare che 1 _ ta Fallo a 11 26 giugno 1873, tolici liberali. Le e dal 45 corr. il tempo utile pero 
piu fonda ofiesaai Mousocia, L e e scarico dei vagoni contenenti la pozzolana, 
in quelle calde giornate del mese di Ì profonde e gli oratori espressero tatti le più : 
Taglio, quando i ciclo apparo carico di nere! ——e vive simpatie pel movimento cattolico 
sembra pesare sulla terra e schise- 


ali e pietrisco non deva oltrepassare Je 13 
le È 

aria, tuto il mondo si sente quasi sofecaco NOTIZIE SANITARIE = @ per l'ex-padre Giacinto che assisteva momento del 

ciaria, tu quasi so ; es s riunione ra H 

g desidera l'uragano, medesimamente ora nella | Ecco il bollettino dei casi di colàra in Ve: Sualo rappresentante di Gi- 

Spagna si desidera una bat nezia il giorno 14: 


pred gt se 
* dei borgì 
x ll Consiglio degli Stati svizzeri ba inviato di = 0 nulla 
< Avremo dunquo coesta butaglin? È dif Rimasti in coach giro procedente 7: ad una Commissione di 5 membri un ricorso bg di ieri è aiao er mati 
n rato il nome dell’ N ha il villaggi 
Sgregio nutre di dae ro Of fi vitssi 
e _ —_ "——|;:.-—-——— —_ ii ESS 
tanto l'invenzione della fantasia é' ua donna | — Pensaci, pensaci, Carlotta, @ qualche | tari quell' ari lia 
moria da un pezzo, Si strinso le tempia cole | mersatia ti vertice atclal Dagobetio che | inerti cola debole sua voce per Ha forse sognato di quei campi e i digura che [IBI - "Pritarone 
suani camminando su giù ingrande agitazione. | sembrava più tranquillo di lei, poi aggiunse : Gna moglie, mot, din Thecalti quella’ storia strani cas 
piaz Si calmi e conservi Ja testa a segno — | — In ogni caso Fame ricordi non pussono quel A Paccenda assume vm po" di prole ! 
disse il veceliio Ekof. — Le farò una sol l cssenz rilevanti, perchè era affito piccina 'riggio. Non posso assolutancato farmi un'idea tto che lo zio Arrigo ci ha utot: 
fomanda: Se ella e suo fratello nom sono i | quando i nostre modo di mne cambiato. | del volto di mia madre; se mi pati tin, Sino a quest'ora niuno ha seputo jade [ricasoe 
figli di Lotario e della principessa Sidonia, di | Non restazama uu ria proprio în Parigi, ; Tonilista il coraggio, e noa ci manca, disse | vinare che com i Nat sito 
chi sono fig ma iu vu villaggi una il contabile, prendendo il giovane pel braccio il terreno 
Carlotta figlia d’ana principessa! Pensava { madama Godîo, di cui ha già inteso parlare... bla e assieme. — Tr poema; | 
io; è ben vero che il sangue patrizio si fa È Mi rammento che mie padre mi prendeva & Fra 
sentire nelle vene. Ed avrei dato un grido | cavalcioni sopra ca giuocchio, ma nun saprai Fapligelhog 
di gio, se non avessi dovuto tenermi tran- | a chi egli ressomigliase. Sì soltanto che la 


f è già oltre 
quilla per non tradire la mia presenza. Con. ! ante, « ci fu detto che 


tinuai ad ascoltare il contabile, ) gra u0iziale, Sia madre l'ho veduta 


salone sarebbe mai accaduto al signor | volte; il più cara ricordo di ice quello di 
Claudio di far educare e persino di adottare ' na n 


d pomeriggi 
i figli di stranieri d' un’altra nazione? Si vede i collo zio Arrigo ed un 
chiaramente che non vaole privarli dell’ero. 

ditò di suo fratello — è troppo giusto perciò | i, 
77 ed evito persino di prender moglie per ! portò delle. ore 


- Mi pare che basti perfottament, dimo Pan'alira esclumazione di sorpresa, 


fgia e) lo mi foci * 
ausicurare loro anche le sua parte di beni. ! egli era diversissi lo che è adesso; . È possibile che il Claudio como- | UN passaggio tra i rami 6 Cecina. il 
Fi vi lscierì una bella fortoma, ma non ' atora la faccia bella è coi colori frtchi È scosse di uD pesso il segtio od scescae quale, con pigliò irraiO, A Prop mac uri 
morte; sino a quell'avreni- | suoi movimenti erano pronti e siva Avrà | guame suo fratello © la coynata a vedere { | cendo? soli 
mento vi terrà serrati colla massima ser avulo forse vent'anni a quel tempo. loro figli... Quasi sempre. le priacipessa une Salgli Gi 
Quanto al vostro vero nome, non bisogna spa Avera precisamente ventanauno quando | dava è Pisi quando rigidi 
q lasciò Parigi per l'ultima volta — rispose il È ‘Re casa 
co-, contabile. Si ; ‘ ha genero 
— La mamma si wise sl piamoforto — con. |" Hicolarà bi 
iuò Dagoberto. — Tutti gridavano: « La Tac vedova del 
Ficordarsi tutto quello che paerono della oro © rantlia? la Tarantella » Ed al cantò in grata, $ 
infamia. i che persino i muri iremavano; tuti 
sn 1° palle mi rammento affatto, proprio ‘ quanti sembravano imjanili cd io pare. Ma. 
nulla — rispose Carlotta. ; P 


5 dama Godin era poi spesso obbligata di can." 
Î i 


(Continua) 


rotore della 
{ ciechi in 


‘ita di Sa. 
ano; Emma 
essa Sforza 
ti cav. Giu. 
Mtilio; Ga. 
ante Luigi. 
rrincipe di 


allo di 9 
Angelo ve. 
Tevere; 
ttuna che 
A fossero 
N disgra- 
re 
recorso. 


incaricata 
la città è 
commen- 
alla Com 
ello cioè, 


to signor 
h'egh in- 
ati di Co. 


retta alla 
ein Vel. 
so le 7 
1 di ter- 


venale 
il si 

distribue 
nozione, 
alunni, 
lio nel- 
to che 
stanno 
mesi di 
1 di su- 
pertera 


i geni 


grana 


» Anna 
‘atti im 
rife 


Masna- 
utelli 


errate 
modo 
er le 


spiriti 


so Lestà pubblicate. maestro Fi 
lippo Darnle. ei 


Prilmegeni nella Mozione | che giudicite vola bit 0 la 


da : soggiorno ? dallo stato di salate, di forsa © 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Uno dei fuimini, che senza il benefico accom di emergia dei suoi abitanti. rperilioneà 
dol di 43 luglio 1873 eolica sitaat VE Gallazo e ui pos 
A eccide ‘quando il popolo 
(osermiario del Colgo Romano) ’ fuaa Gacilta di TE anni, Anceciata Cere Men è pedi 
N bpemal d ridotto a e e al mare. L'al- rale dall ae sedola sai gradini della doll vita, dal nobile ai plebeo, dal possi- 
Vasa la uoae e 6: | 
Barometro a messodì = 760,8 adbiteanto. — La Sole dele Ai di altare, dll impigsto al nego: 
ivo che a Vinadio i 
do ere 3 pom. elba Ivan ito i, verno SE ren ILE Creato cene i 
Pemponia che spevetò ata a popsaione 
- Le scque portarono via il ponte Nersise 
quello delle Pienche, che di hccesso ni he 


: 
I 
1 


mano ? N ica la loro bellezza? 
E questa beltà non è forse ammirata 
‘egregio o 


liche vie, seminudi, indifesi 0 coperti ap- 
pena dai cenci della povertà, non sono agi, 
nutriti e relativamente forti ? E Massimo 


antimeridiane, si tentava di af D'Azeglio non. si compiaceva forse di rico- | lornerà a prender fpossosso dell’ dan | 
figgere all'albo dell’Università ‘e si distribuiva ai + { noscere nel minuto popolo di Roma quella Sogna Faber vas il Lenci flo cent ì 
passanti il seguente cartllino, siampato’ sca stola di uomini forti, che giunsero, l'istorno. La TSI i 
Marzia d'ora qunio once fa pri di tm e * DISPACCI ELETTRICI | 
. rt i Liceali, È Il barone Giordano, che Giù cra stalo né I 
Pe segrolario parlicolaro dell'on. Cantelli, la (AGENZIA STEFANI) Ì 
imperciocchè non polemente si mominarono a far 


prima volta che questi fu ministro dell'in 


getta Commissione, esaminatrice ; terno, è ra i ge [ret Sit Pit di na 
e ve x r Stefano de 0, è ora slato chiamato a reggere il ga- | riusci mirabilmente , malgrado il tempo ca 
Jiceali uomini venali che l'anno scorso ia- | Rorai, © Milano, Felice lare. binetto del ministro. 
Ve si vendettero, ma eriamdio si ricon: | ""L'rieno Ratasci per P. Mi. Fe Napoli, sta- 
ferma il professore ......., 


ilimeato tipografico £'Jalia 


spedirlo al manicomio, 

« l'er provvedere a tanto scandalo ed inumora- 
lil siete invitati questa sera alle ore 6 ad inter- 
venire immancabilmente nella sala del Collegio 
dei Nobili. in in 

* Napoli, 12 loglio 1873, 

* La Commizione » 


1 comu. Giuseppe Vegni, direttore degli af- 
fari ecclesiastici al ministero di grazia e giusti 
zia, è stalo nominato economo generale dei be- 
nellzi vacanti delle provincie toscane, dell'Um- 
bria edi Roma, 


Campi Elisi e i bonlevards, ch'erazo magui- î 
ficamente illuminati. Lo scià fa ricevuto splen- : 
ditamento al Trocadero da tutta le autorità; 

egli disse che non dimenticherà mai il rice: 
vimento della città di Parigi. 


VARIETÀ 


LA MALARIA 
LEZIONI IGIENICHE E CLINICHE 
del Prof. GUIDO BACCELLI 


Pubblichiamo due lezioni fatte dal pro- 
fessore Guido Baccelli nella clinica medica 
dell'Università di Roma, raccolte per cura 
del dottore Augusto Murri, aluto del pro- 
fessore medesimo. 


Somanio. — Lo spettro della malaria e il 
popolo di Roma — questo e gli abitanti delle 
terre palusiri — Roma e Firenze — per la 
semplice ragione topografica ogni dimora po- 

i delle 


Assicurasi che Bulfot risponderà oggi al- 
l'Assemblea alle parole pronnaziato de Chet: 


lati a discioglierai 
gruppo si rifiutava di ottemperare all'intimazione 
di scioglimento che rinnovavagli uo delegato di 
pubblica sicurezza. Tatto però fn) appena quel 
fanzionario ebbs invitato i due principali isiga- 
tori della resistenza a seguirlo in Questara, 

Un padre bestiale. -- Leggiamo nel 
Giwnale di Napoli del 42: 


Questa mane, 14, moriva d'un colpo 
d'apoplessia fulminante il comm. Valentino 
Pratolongo, ispettore generale dell’ Econo- 
mato nel ministero d'agricoltura © com- 
mercio, 
Il comm. Pratoiongo era un im 

assai solerte. Aveva solo 51 anno, e la- 
scia nel dolore moglie © quattro figli. 


trebbe esere causa di mali — 

più note endemie — la siiliare @ la perni- 
ciosa — la malria di Roma è leusissima 
— da sà sola incepace di denni — i deboli, 
gl'indeboliti — i forti, sprezzatori dell'igiene 
— norma igieniche locali e valor Î 
— La statistica computitica vinta dalla sta 
tintica filosofica — Conclusione. 


ELEZIONI POLITICHE 


quelle 
mente palustri, epperò perniciose, essi non del 13 luglio 4873. 


diverrebbero meno infermi al paragone, per- 
chè provennero dal soggiorno di Itoma, che 


Terremeto. — | giornali di Napoli an- 
nunziuno che la mattina del 12, sile ore 7, 
è cata avvertita anche a Napoli una lieve 

di terremoto. Nessun danno. 


Signori, 
Non vi ha gioia umana così limpida e sce- 
vra d'ogni sconforto che néi taciti raccogli. 
menti, non ne lasci intravedere qualcuno che 


BIFi 


volazione, 


gierna Ricevia Prima votazione. Qhbi. forr. Merid. 
. — Ri a A A dia: 
turtoMiurizio. È primi: mameri del corri valga siccome freno ella tresmodanza, E qual Ca È Game init 548; com | Ferri crete 
Lisure, nuovo giornale che promette di occu- { gioia più para di quella che provarono con mendatoro Giacomelli Giuseppe, I, È Gbsie ag ali 
parsi sovratutto degli interessi locali. noi i fratelli nostri d'Italia, nello attingere Prop 


La Provincia di Belluno 
dopo aver annunziato che S. M. il 
He ha voluto f-re pei danneggiati un’elargi- 
none di L, © 2), oltre le già spedite L. 2500, 
otizie 


45 ant, si feco sentire una 

sensibile scossa di terremoto ondulatorio nella 

direrione d'Est Nord-Ovest, che durò alconi se- 
© suise un po' di sgomento negli animi 

atta, 

terremoto del 29 giugno, come tanti allri, 

presentò stranissimi casi. 

In ielluno le case pasta sul colle dove pesa la 
città vennero. tette ate ; quelle invece 
der borghi Piave @ Prà, .posto nella valle, poco 
0 nulla soffersero. Quesio è facile a spiegarsi ; 
meuo facile poi è delerminare la causa per cui 

laggio di Cadola, distante poche miglia da 
elle Alpi e situato apponto sul ciglione 
della strada postale, eblio pochi guasti, od invece 
i molivi fabbricati in fondo la valle in gran parte 
rovinarono. 

Ditemo anche noi enzse un altro giornale : Quali 
sirani casi a così brevi distanze ! 

1 due membri dell'folitytò veneto di scionag; 
che sono ia ispezione in Alpago; ci hanno'rife- 
rito a voce quanto segue 

Nel.sito delle Lavino, tra Chies ed Irrighe, 
il terreoo si muove in frana lenta Guo dal 29 


Si legge nella Gassatla U/ficiale del {4 il so- 
suente bollettino del cholera (13 laglio): 

Provincia di Venezia, — Venezia, casi 13, 
morti 4 dei giorni precedenti. 

Caorle, casi 4, morti nessuno. 

Concordia, casi 2, morti nessuno, 

Fossallo, casi 4, morti 4 dei giorni prece- 

ti. 


iti 


della loro famiglia, essi vi diranno che in 
mezzo ai palpiti del cuore consolato e falice 
ve ne ba taluno che li agita come un triste 
presentimento, palpito che non è per nemico 
visibile.... ch'è insomma per la. febbre, per 
la malaria. 

E ue hanno ben donde! ll subito sparire 
di un individuo anche atletico che aveva ga- 
gliarda © forosa la vita, che ieri conversava 
tranquillo è sereno ; il disperato pianto’ dei 
suoi più cari che non è i persua- 
dano della perdita fatta, tanto è inopinata, 
fulminea la sventura, tanto è recente la me- 


Pellestrina, casi nessuno, morti 4, 
Pormaggiore, casi 3, morti nessuno. 
Portogruaro, casi 3, morti dei giorni pre- 
codenti. 

Totele dei casi nella provincia : casi 28 
morti 8, 


Ma lasciate lo sguardo comparativo sulle va- 
i ioni di malaria © portatevi. colla 


annunciare un privilegiato soggiorno, ed imme 
mori per un istante di tullo, meno clio del 
paragone della salute, dileazi se quel popolo 
può valere iî nostro nella forza, nella bel- 
lenza, pella sanitb? 

Ho udito spesse vol: rimpiangere che qui 


auscoscigne, de 

amniéntar: moralmente quasiti raorridiromo 

allo spettacolo ! E îl lutluoso racconto pay 

sato atirayerso di mille bocche impaura an- 

che da i; chè oguuno personifica sè e la 
quell 


di Berlino, 11 luglio: 


Leggiamo nelle Deutsche Nachrichten in data È! 
% ù 


TI 


Buoni Merid. € Fi 
ie è uniforme: a | sua in 6 più che { nel cuor della state nua possa bersi puil- {tizia Società romana Miniere |! Î 
inno I mevimmenta posò nen) calle e Fr; pietà imumidinca il ciglio pel per» | amento la fresca mara del gran mattino: ni È ‘eco Anglofiem. pos | i 
colo proprio & de'suoi.. cercare senza pericolo il retrigerio della tem- Pio datto Ì 
Ché se per maggior disuvveriura in ua | peratora uottarno. Anche questo è falso ed 


Ti 
di 


breve pe 


ingiusto. l'erchè voi now potrete attiogere nn | ri 
bene incondizionato, dir potrete. per questo | 


mesi . 

è vista . 
mato ria e lodevole timore, quello cioè che insegi che quello 200 è o bene.o che il bene è [rate 
stituiti. È , i, degenererebbe di leggeri in un pa- | un male? Non ho d'uopu, o signori, ia italia 

inca pie dei ge Possiamo nelle fico iragionevole: ei sccadrchi , he anche | qual sis © quanto questo errore a la eg Fendi jalai 
di Pisa del 43: gli uunini colti, seguendo:yì' impulsi dell'i- { volessimo scorrere le cepto città vella î ° ! 


È n stinto e fagellai dalla paura assai più che | 
famiglia di Sabatino Macebi, coleno al Fitto di | dalla febbre, dessero lo spettacolo dell'bbu 
Cecina. il quale, nel giorno 7 giugno scorso, ri- | dono a chi si compiacesse di veder oggi anche 
maso ucciso da una scheggia di mitraglia che lo f negli effetti della malaria un vindice Iddio, 
colpiva al cuore mentre, nongsianie i difidamenti | | Però talta è qui a quistione: questa Roma, 
statgli fat dall'antorità militare, erasi recato a | questi dintorni , sono pui così pericolosi per 
lavorare ia un suo campo aula linea, percorsa | ha malaria da punire questo dir se ne 
dai proiettili lanciati da ‘artiglieria A inuprespiona di quei.casi. ferribili 
che Soegniva i consueli sazio 13 eoligppo, (peer ra atz00o ‘od ‘in altri alia: ‘Sto, (Con: 
ha generosamente caga d frerparl gl nt, nina tttili biondi i queste i 
icolare la somma contiade, js0 dimorino, comuque vi. "ZI 
vedova dell'oca que ra n (no stearato dii da tas mette] NOTIZIE ULTIME 
jugusto Re nostro, non banno bisogno Agieno, gono soggetti ai gravi danni della | T. 7 
© basta accennarli alla pubblica rico- | motaria? a è Oggi, 14, al è radunato il Consiglio dei 
Diciama tubilo © fermamente di no. Qed'è ministri alla Minerva; sodo del ministero 


un pericolo, ma pur facile sehivarlo seguendo 
pie, sorio che deuarono l'esperienza © lo [rale 


A i 


UL LLOYD 


AUSTRO-UNGARICO 7 ,, MARITIMES DE :\PRANCR 
UNA, ANUNA, RAINBISI cd 1 Porti settolmalcnti, Ae np A Départ do Naples © 
Fra VENEZIA-TRIESTE ; - 1 la che e ” vieta ePOst TIMNE — capito De Girl — pri mamesanca 
ù Mn te pesi, e e REIT) Giiatta cpl gusseguente. E " E Semadi 19 JuiMt, ig LPHRE — capitaino fmanit — pour 
Arrivo sei org dopo. susseguente. i ' 

Fra RAVENNA-TRIESTE 
Partenza da RAVENNA ogni Lecnrg sera. 
na de TASTE bg i era. 

ina sasseguente. 


Sconto d' 
grosso. 
spedisce in provincia dietro vaglia 


| arienza ogni venerdì, ore 12 pom. * .. +. ]farinza ogni giovedì sera 

[fire cdl) Arrivo la matt. seguente circa lo9ant.| 

Sarei ere {Parco ogni lomedì srt. È 

Partenza ul supra. talco Reel ili PREZZO: L. 2 la bottigli 

* Arrivo ogni marledì " Partenza ogni sabato sera (1). ig 
‘Arrivo ogni muriedì mattina. è Amen (Piemef >. ‘)irrrm epii salate n Ich Franco di pato se Regur È. 2 se, 

n 1). s Partenza ogm sabato ser Deposito è von Roma, presso 

rit Se Batuna RIE ni ic Lire eni set È Agraria 4; Taboga, via Cacciore, 

* Cosranmmonoi. n 


< mu, I creme n FARINA ARARUT 


Getantmoneti Are raf » Ones (LL. sui venerdì ui auf: alzi, Ottimo nutrimento pel bambini cichit- 


ici per scrofola, rachitismo e sifilide. 
Partenza ut supra (8, Partenza ogni venerdì mattina (103), 
* Moni « Jarcio Pia Seed mania |, Satarz . >... SArrivO ogni venerdi ars tea) nero Ogni di latta, L. 9 


= Ecoeni AVVISO 
«Partenza i supra (103). Partenza ogni giovedì sera (1 #3), 
tAtrivo 13 gior dope di sera. PE eee ORIANA nt e «i. [],, Der: ° ia Cane 


ll n copri guanzio la Libertà aero di 
primo dell aio la Libertà di Boma entrò nel uo 
i n i i e fara. ge taggato 
SA cp: lena SMaienta ogni mariedì sea. ita Senza chiedere altr uello del pubblico, esdf ha potro 


appoggio che 
Arrivo ogni venerdì circa allo 5 ant.| Raccolta di Orazioni pre pote te maggiormente, ed cora pad be i uno dei più diffhs! gior. 


, Partenza ui supra. + È Gem. 103, E PIE OPERE Sr bibertà indipeldento du qualaiesi: ristrtta ieruota, profersa N 
* * "Arrivo 10 giorni dopo di sera. dunan ala iena ce onmaticii ma convinta che la sola moderazione pot 


astiene da ogni scemo, ripugna da ogui 
ji + Parter venerdì alle 11 ant. 4 Ger ), via Alessandria ( Seconda } ogni Quistione con calm: pe- 
* Tuimara via d'Ancena; Xtrivo egit Tosedi matita. Corfò. SE Vaia vete Cont. 0. 


3 È Hi l i uiationi di politica generale, discute quelle 

È Smirne] | Vendesi io Roma presso l'Agenzia A. finanziario e commerciali. temente la” quistione mlli. 

» Manvrmi;Partenza ogni ®° ven.}Arr. 10 giorni dopo di matt. 2 gene; 187 pe; inalitaboga, via Caccinbore, vicolo del Pezso, dei pochi giornali DA ta Mi cdo Seagal 

2h | daltgemo 1878 > 3°» » È colo Spediace franco in provincia fl costanza, sulla assoluta ratti pe provvedere onergicamente alla” difesa vi 
*» Cara | via Corfò e Ales. CS di sera, Dyer 13genn.iMontro invio di Cent. 70. prese. 


BEL DETTOR Cav. PAGLO!CRESCI-CARMONA: 


* Satonucco Partenza ogni ® ven. (Arrivo giorni dopo 
dal 10 gennaio 1878, via Sita ‘di meltina. 
(1) Trasbordo a Sira. 
hi) L a Corfù. » Satonicco . i genn. 
(N02) » Mb ti i ii dopo di mattina, 
w 2/Costantinoeti. Trasb. a Costantinopo], 


DEGLI STATI user. 


assegna 3 
ti notizie molto prime occ ini, pron giornal 
Libertà pubblica ogni giorup un'apposita Tubrica di notizie commercia. 
Acqua ferruginosa di LA BAUCHE pmi speciali coi corsi della Borsa di Pirvnse; Greca romelt 
La più ricca in ferro di tutte le 6 d'Europa. P Duraute le sedute “iamentari, lu Liberià pubblica una seconda edizione ch 
lo effetto Tacho di Orezza non conti 018 di protoetito di ferro, dr menna io vendita {n Rome alle $ pom, e spedita n tutti gli al 


nella 098, quella ste 000 cn bbaoaati di 
a Provincia. La seconda edizione coni un sed 
Pi Ò, di Spa 0,006, mentre tiene d accurato resoconto delle 
rrdio! Aa, gi grernd quasttà di otra per ogni Nitro Forni della Camera è del Senato, © tutte le notizie parlamentari delle 


Perciò i suoi efetti terapeatici raggiangono » Nella settimana prsrima la Libertà incorsinoerà dal pubbllosre i ‘ppandice 
a na un uova di uno dei più ri : 
@bevoli che rispondono Fi tamente alla sosarionale ricchezza forrugis di det ches-Bains de pala Gir uao dei più riputati serittori tedvechi contemporanel : il 
agli a 


sà agli am into ù Questo nuovo lavoro è intitolato : 
rl quale un 
ratti Acque Minerali 


ferro nasimilabile 
F Pa inti poca di Lui 
'irenze, Roi Zarri. n so = = ito Duo 
È n Moutespan, travagliat ‘colonia 
di scienziati scrivere al Direttore delle Acque, a La l si ge 
Affcencare le lettere. & 
E istante ELI fio 


itità di 101 i, 
Cono, 193-196 — ROMA — Via dello Vergini, 6, ora pe posa dari quell'epoca ala quale contosdevazai 
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